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Osservazioni sperimentali mediante misure in situ e di telerilevamento nell’area settentrionale della città
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La zona costiera

https://en-gb.topographic-map.com

SMART
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SMART
Sistema Monitoraggio Atmosferico Realtime Torrevaldaliga

❑ Sound Detection and Ranging (SODAR)

❑ Davis Vantage Pro 2

❑ Metek USA-1

Strumentazione

❑ Profilo di intensità e direzione del vento

❑ Vento verticale e sua varianza

❑ Temperatura, precipitazioni, umidità, 
radiazione

❑ Energia cinetica turbolenta, flusso di calore, 
velocità di attrito, parametro di stabilità

❑ Altezza dello strato rimescolato

Variabili misurate

❑ 07.2016 – oggi SODAR

❑ 07.2020 – oggi Altri strumenti

Periodi
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SODAR – campagna di test nel 2016

Frequenze 2900 Hz, 3100 Hz, 3400 Hz

Rate emissione 3 s, 200 ms

Prima quota 25.9 m

Ultima quota 295 m (massimo ottenibile)

Risoluzione 18 m
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Strumentazione 2017-2020
Frequenze 1950 Hz, 2150 Hz, 2200 Hz

Rate emissione 5 s, 100 ms

Prima quota 31.9 m

Ultima quota 584 m (massimo ottenibile)

Risoluzione 18 m
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Evoluzione diurna dello strato rimescolato

PBL stabile

Salita convettiva

Piume termiche

Avvezione

Le masse d’aria al di fuori 
dello strato non vengono 
rimescolate all’interno e 
trasportate al suolo



8

Low-level jet e onde di Kelvin-Helmholtz

Low-level jet

Presenza di onde di 
Kelvin-Helmholtz sopra e sotto 
l’altezza del low-leve jet
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Distribuzione del vento - Inverno

❑ Dicembre 2019, gennaio e febbraio 2020

❑ Direzione e intensità a quote 100 e 200 m

❑ Circolazione di brezza molto debole dopo le 12 LST, 
spesso in opposizione alla circolazione sinottica

❑ Venti orografici concentrati nel primo quadrante e 
nelle ore notturne

❑ Circolazione sinottica prevalente tra 115° e 180°

Le tendenze mostrate risultano in linea con quelle osservate a partire dal Luglio 2016
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Distribuzione del vento - Primavera

❑ Marzo e aprile 2020

❑ Circolazione sinottica prevalente tra 115° e 180 °, 
perturbata dalle 0900-1000 LST dalla brezza

❑ Velocità del vento molto variabile, inclusa una 
discreta presenza di calme di vento

❑ Venti orografici concentrati nel primo quadrante e 
nelle ore notturne, marcati da velocità molto basse

Le tendenze mostrate risultano in linea con quelle osservate a partire dal Luglio 2016
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Distribuzione del vento - Estate

❑ Maggio, giugno, luglio e agosto 2020

❑ Predominanza della circolazione di brezza con 
velocità tra i 3 e i 5 m/s dalle 0900 alle 1900 LST

❑ Direzioni preferenziali a 190° e 270°, in funzione di 
orografia e vento sinottico

❑ Debole intensità della circolazione notturna

Le tendenze mostrate risultano in linea con quelle osservate a partire dal Luglio 2016
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Distribuzione del vento - Autunno

❑ Ottobre e novembre 2020

❑ Indebolimento della circolazione di brezza, che non 
si osserva più chiaramente

❑ Debole intensità della circolazione notturna

❑ Torna predominante la circolazione a scala sinottica

Le tendenze mostrate risultano in linea con quelle osservate a partire dal Luglio 2016
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Distribuzione delle variabili micrometeorologiche
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Considerazioni finali – cosa manca?

❑  Analisi dell’altezza dello strato rimescolato notturno, ottenibile sempre 
da misure SODAR 

❑ Misura dell’altezza dello strato rimescolato diurno, ottenibili con 
tecnica lidar

❑ Modello di dispersione degli inquinanti alimentato dalle osservazioni 
micrometeorologiche


